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Medicina, lo sprint di Fugatti
«La decisione entro pochimesi»
Il governatore: «Pronto ad ascoltare tutti, ma la priorità è trovare soluzioni»

Il dibattito

TRENTO «La verità è che se non
avessimo impresso un’accelera-
zione ora non si parlerebbe di
un corso di laurea diMedicina a
Trento». Il presidente della
Provincia Maurizio Fugatti ag-
gira le polemiche e rivendica la
scelta di aprire dei tavoli tecnici
con l’Università di Padova per
portare Medicina a Trento. Il
rettore trentino Paolo Collini
non ne era informato e non ha
nascosto il suo «stupore», ma
Fugatti assicura: «Abbiamo
chiarito, ora è tutto a posto».
Domenico De Leo, preside del
Dipartimento di Medicina di
Verona — con il quale la Pro-
vincia di Trento ha una collabo-
razione ventennale — al nostro
giornale ha ammesso invece
«amarezza, sconcerto e disa-
gio».
Fugatti, ha scatenato un

mare di polemiche...
«Noi ci troviamo quotidiana-

mente ad avere carenza di me-

dici negli ospedali sia centrali
che periferici. Ai cittadini inte-
ressa che risolviamo questo
problema, non i formalismi o le
polemiche Trento-Verona-Pa-
dova».
E la mancanza di medici si

risolverebbe con il corso di
laurea a Trento?
«Intendiamoci: non la matti-

na dopo,ma nelmedio periodo
crediamo che aiuterebbe a ri-
solverlo».
Il Dipartimento di Medici-

na di Verona accoglie già una
quota significativa di studenti
trentini. Il suo preside De Leo
dice che tutti vengono poi di-
rottati in Trentino per i tiroci-
ni e le specializzazioni...
«Io so che imedici non li tro-

vo, questo è un dato di fatto.Me
lo conferma anche il direttore
dell’azienda sanitaria».
C’è chi ha scritto che dietro

la sua decisione di fare asse
con Padova ci sia lo zampino
della Regione Veneto di Zaia...

«No. Questa è una decisione
trentina che nasce dalla volontà
di risolvere il problema dei po-
chi medici nel più breve tempo
possibile e inmaniera realistica
e pratica».
De Leo, che è preside da un

anno, sostiene anche di non
aver mai ricevuto da Trento la
richiesta di un corso di laurea
in Medicina. Per questo è
sconcertato dal vostro dialo-
go con Padova.
«Trento si è fatta avanti con

Verona a suo tempo, questa ne-
cessità di portare il corso di lau-
rea di Medicina non nasce con
il mio insediamento. E ho letto
sui giornali che il nuovo rettore
di Verona (Pier Francesco Noci-
ni, in carica da duemesindr) ha
ammesso che chi c’era prima di
lui ha tergiversato. In passato
c’era stata un’interlocuzione e
un’ipotesi di lavoro con l’Uni-
versità di Verona, ma non aveva
dato i risultati che si speravano.
Avendo il timore che anche in
questa fase non ci potessero es-
sere esiti positivi, abbiamo per-
corso un’altra strada».
Con l’Università di Padova.
«Tengo a precisare che per

ora si tratta solo di tavoli tecnici
e servirà un parere del ministe-
ro, non decidiamo noi. Resta
dunque tutto da vedere. Ora da
quanto apprendo sui giornali
vedo che anche l’Università di
Verona casualmente si dimostra
disponibile. Bene, fa piacere».
Verona cerca un confronto.

Vi parlerete?
«Abbiamo un discorso aper-

to con Padova, ma parliamo
con tutti, figurarsi se non lo fac-
ciamo con Verona con cui c’è un
rapporto lungo anni che non
vogliamo disperdere, semmai
approfondire e sviluppare. No-
to solo la casualità di questa di-
sponibilità che arriva dopo
questa nostra accelerazione. Fi-
no a una settimana fa Trento
per Verona non era appetibile,
ora lo è diventata».
Che tempi si è dato per ca-

pire se e come portare Medi-
cina a Trento?
«Qualche mese. Entro allora

dobbiamo aver definito se è
possibile creare un corso di lau-
rea in Medicina».

Francesco Barana
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Scuola

I sindacati
alla giunta:
«Ora le risorse
per il contratto»

C hiedono un incontro,
ma anche risorse per
il rinnovo del

contratto. I sindacati della
scuola Cgil, Cisl, Uil, Gilda
e Satos invieranno nelle
prossime ore una nota
congiunta al presidente
Maurizio Fugatti e
all’assessore Mirko Bisesti
per ribadire proprio questi
concetti: vogliono un
incontro, mamettono in
evidenza anche le
modifiche alla legge

finanziaria provinciale.
Nel dettaglio, i sindacati

chiedono risorse per un
rinnovo contrattuale
triennale che,
sottolineano, «riconosca il
lavoro delle persone di
scuola, partendo da indice
Ipca riconosciuto fin da
subito». Ancora, le parti
sociali sollecitano la
cancellazione degli ambiti
territoriali e della
cosiddetta chiamata
diretta, il superamento
della «valorizzazione del
merito». Entro la
settimana prossima «si
confida di far avanzare
degli emendamenti che
permettano il
raggiungimento degli
obiettivi posti». A partire
dal 6 dicembre si
svolgeranno anche tre
diverse assemblee
provinciali.
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Le posizioni

Un tavolo di lavoro
con l’ateneo di Padova

La soluzione alternativa
proposta da Collini

1
Venerdì il governatore Maurizio
Fugatti ha annunciato l’avvio di un
tavolo di lavoro con l’ateneo di
Padova per verificare la possibilità
di attivare in Trentino una sede
distaccata del corso di laurea in
Medicina. Un’idea per risolvere la
carenza di medici in Trentino. 2

Dopo l’annuncio il rettore
dell’ateneo di Trento, Paolo Collini,
s’è detto stupito perché da un anno,
con l’Azienda sanitaria, lavorava a
un’altra idea: creare una scuola di
medicina e non una sede staccata di
un’altra università. Una scuola,
quindi, con specializzazioni mirate.

Studio di fattibilità
per capire pro e contro

Verona passa all’attacco
«Sentiremo gli assessori»

3
Stefano Merigliano, presidente della
Scuola di medicina dell’Università di
Padova, ha tracciato il percorso
verso la nuova sede distaccata di
Medicina a Trento: è stato avviato
uno studio di fattibilità che nel giro
di due mesi metterà in evidenza
pro e contro del progetto 4

Si dice «basito» del progetto
padovano Domenico De Leo, il
preside di Medicina dell’Università di
Verona, struttura che ha una storica
collaborazione con il Trentino. «Non
ne sapevamo nulla» tuona De Leo,
pronto a incontrare gli assessori
trentini per avere chiarimenti

La risposta a De Leo
«Adesso Verona
è disponibile? Bene,
fa piacere. Ma noto
la tempistica»

Assessore
Mirko Bisesti
ha la delega
alla scuola:
viene
incalzato dai
sindacati

Vertici Il governatore Maurizio Fugatti e il direttore generale dell’Azienda sanitaria Paolo Bordon

«PerlaValdasticopartecipazioneparialleEuropee»
I sindaci delle valli del Leno: «Posti di lavoro con l’opera? Si creano sistemando il territorio»

TRENTO I tre sindaci dei Comu-
ni della valle del Leno — Lo-
renzo Galletti per Terragnolo,
Massimo Plazzer per Vallarsa
e Franco Vigagni per Trambi-
leno— scelgono una posizio-
ne unitaria. Dopo il risultato
della «balotazione»— la con-
sultazione popolare di dome-
nica che con il 93% di «no»
censiti boccia l’uscita della
Valdastico — i primi cittadini
replicano al governatore
Maurizio Fugatti, storico pro-
motore dell’opera che all’in-
domani dell’esito non s’è
scomposto per il risultato.
Due, in particolare, gli ap-

punti di Plazzer, Vigani e Gal-
letti. «Se la Provincia o la con-
cessionaria sistemassero sul
territorio le strade esistenti
per prevenire frane e chiusu-
re, come accaduto domenica

proprio durante il voto, e
mettessero i Comuni nelle
condizioni di appaltare le lo-
ro opere in tempi brevi, le im-
prese e i disoccupati della Val-
lagarina troverebbero giova-
mento più rapidamente di
quanto potrebbe mai accade-
re con la realizzazione della
Valdastico» hanno scritto.
Una replica diretta alle consi-
derazioni del governatore
che, a proposito dell’avvio po-
tenziale del cantiere della Val-
dastico, ha sottolineato le op-
portunità occupazionali per il
territorio delle valli del Leno.
Ma non è l’unico appunto

che i tre municipi si concedo-
no. «Il quorum è stato impor-
tante per una consultazione
come questo e raggiunto in
una giornata di pioggia bat-
tente — ribadiscono ancora

— Dai conteggi finali ricon-
trollati risulta un 54,92% di af-
fluenza tra i votanti residenti
nei tre Comuni, paragonabile
all’affluenza alle ultime Euro-
pee che hanno visto parteci-
pare al voto in Vallarsa il
45,84% degli aventi diritto a
Trambileno il 60,54% e a Ter-
ragnolo il 57,58%».
Di più. Riflettendo sulla

consultazione, il presidente
Fugatti ha parlato del clima
«a senso unico» delle setti-
mane precedenti, contestan-
do anche la scelta di convoca-
re i cittadini in assenza di un
progetto formale. «È vero che
un progetto vero e proprio
non è stato ancora reso noto
— affermano i sindaci — ma
il tracciato tra Lastebasse e
Rovereto Sud deve passare co-
munque dai nostri territori e

tato criticità».
A dare man forte ai sindaci

è anche il Patt. Il segretario
degli Autonomisti, Simone
Marchiori, s’è accodato alle ri-
flessioni dei sindaci. «I risul-
tati di affluenza con una me-
dia di quasi il 55% (con un
picco del 71,5% a Terragnolo)
sono sicuramente soddisfa-
centi e sminuire questo dato
non è accettabile». Ancora:
per Marchiori «non è accetta-
bile la teoria, ipotizzata dal
massimo rappresentante isti-
tuzionale della nostra terra
quale è il Presidente della
Provincia, secondo la quale
gli astenuti si possano auto-
maticamente annoverare nel
conteggio dei favorevoli al-
l’opera».

Chiara Marsilli
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Consultazione Il manifesto per la «balotazione» di domenica

le criticità naturali, ambienta-
li e di sviluppo sostenibile dei
nostri comuni sono forti. Pro-
prio per indirizzare sulle scel-
te che devono essere ancora
fatte la nostra balotazione ha
un peso anche in questa fase.

Nelle serate informative ab-
biamo dato voce ai tecnici e
agli esperti che hanno parlato
delle criticità geologiche del-
le nostre montagne e di come
questa e altre opere nate sen-
za adeguati studi hanno por-

❞Rapporti
Non c’è lo
zampino di
Zaia dietro
questa
operazione.
Si tratta
di una
decisione
trentina

❞Il nodo
Il dato
di fatto
è che non
troviamo
medici:
me lo
conferma
anche
Bordon
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